
 

 

L’adorazione eucaristica perpetua è un dono per la città, è un dono per la Chiesa e per ognuno di noi. 

Essa avviene quando il Signore, nel Santissimo Sacramento, è esposto all’adorazione dei suoi fedeli, giorno e notte, 24 

ore su 24, tutti i giorni dell’anno. E questa è ormai una realtà in tantissime città del mondo, e ora c’è a Senigallia, nella 

cappella delle monache benedettine. 

La Cappella di adorazione perpetua è un luogo sacro dove le persone vanno a prendere delle grazie, a passare un periodo 

di tempo con il miglior amico, a parlare con Gesù, dove Lui si trova, e raccontarGli i loro problemi, le loro vicissitudini 

oppure a ringraziarLo e dirGli quanto Lui sia amato ed onorato. 

Davanti al Santissimo ci incontriamo davvero con Cristo, cioè con la nostra pace, il nostro sollievo, e tutte le risposte ai 

nostri problemi. 

Perché Lui è veramente, realmente, sostanzialmente presente nell’Eucaristia, noi Lo adoriamo e diamo così testimonianza 

della nostra fede e del nostro amore verso Cristo, e diciamo al mondo-nel silenzio della nostra adorazione-alle nuove 

generazioni che Dio è lì, Dio è con noi e rimane con noi perché ci ama di amore eterno. 

Con l’adorazione si cresce in intimità con il Signore che ci ha chiamato “amici”. 

E’ Gesù che ci invita dal Santissimo Sacramento e ci dice: “Venite a Me…Venite a Me”. 

Per capire meglio cos’è l’adorazione perpetua provate ad immaginare una cappella sempre aperta per chiunque voglia 

avvicinarsi al Signore, a qualsiasi ora del giorno o della notte possa farlo, possa ricevere l’abbraccio del Signore, il Suo 

Amore, la Sua Pace, la Sua Consolazione! Ed ogni adoratore che prenda l’impegno di adorare un’ora la settimana fa che 

questo avvenga, cioè che tanti altri, magari lontani da Dio, possano trovarlo. 

Perciò, perché sia possibile stabilire l’adorazione perpetua, abbiamo bisogno di persone che siano disposte ad essere 

davanti a Gesù almeno un’ora, una volta alla settimana, in modo che il Signore non rimanga solo. 

Per questo siamo qui, per invitarvi a partecipare a questa corrente di grazia. Ma dobbiamo anche dirvi di non avere paura 

di prendere questo impegno perché non si tratta di mettervi un fardello ma bensì di permettervi di trovare ogni sorta di 

benedizioni accogliendo questo dono. Sappiamo perfettamente che le persone vanno in vacanza, che possono voler 

cambiare la loro ora o il loro giorno, che ci sono occasioni in cui non sarà possibile andarci, ma noi avremo un meccanismo 

di sostituzione. Perciò questo non è un problema e non dovrebbe essere un ostacolo. La cosa più importante è sapere se 

siete disposti ad offrire al Signore quell’ora alla settimana. Se così fosse vi preghiamo di compilare la scheda con il vostro 

nome e numero di telefono. Se aveste già deciso di quale ora o giorno si tratti indicateli pure, altrimenti lasciate la seconda 

domanda libera. Se qualcuno volesse collaborare all’organizzazione segnate il terzo punto. Comunque, noi chiameremo 

per metterci d’accordo su ogni punto. La cosa più importante è, se volete diventare adoratori, il vostro nome e numero di 

telefono. 

Ascoltate l’invito del Signore: “Venite a Me!”. “Chi ha sete venga a Me e beva”.  


